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UN’IMMAGINE DA...

SCUOLA
L’angoscia
degli insegnati
Signorministro,
vorrei che per un solo anno lei pro-
vasse ad essere insegnante di scuola
media superiore a tempo indeter-
minato. A febbraio inizia l’ansia per
i tagli nell’organico di diritto, quin-
di si diventa soprannumerari e si
viene trasferiti in dotazione organi-
co provinciale (D.O.P.) ma di ciò si
vieneaconoscenzasoloallapubbli-
cazione dei trasferimenti, cioè a fer-
ragosto (guai a godersi le vacanze).
Nel frattempo, si nutre la speranza
di rientrare nell’organico di fatto
della propria scuola, ma ci sono an-
cora altri tagli, si creano, come nel-
l’organico di diritto, classi di 20-30
alunniacattedredi18oredi lezione
senzaoreadisposizione,così,quan-
douninsegnantesiassenta, sipaga-
no ore eccedenti per sostituirlo
(non per niente le cattedre si com-
pongono di 18 ore per risparmiare)
osi è costretti a lasciare laclasse sen-
za insegnante (questa è la conside-
razionechesihadeiragazzi«sogget-
tidiapprendimento»).
Inizia la guerra del punteggio con i
colleghi, per non essere sbattuti
d’ufficio in provincia, in una sede
lontanadallapropriaresidenzaedi-
sagiata. Non è detto che a seguire
questa gratificante trafila siano gli
insegnanti più giovani; infatti, la
fuoriuscita dall’organicoavviene in
base alla graduatoria delle singole
scuole, di conseguenza accade che
una persona con molti anni di an-
zianità esca da un istituto con l’or-
ganico «tagliato» e finisca in pro-
vincia mentre un suo collega più
giovane, che insegna la stessa disci-
plina in un’altra scuola, riesca a re-
stare nel suo istituto. Visto che
quando si diventa soprannumerati
sirischiadiesseretrasferitisuD.O.P.
o in un qualsiasi comune della pro-
vincia, che sianolegraduatoriepro-
vinciali a determinare i soprannu-
merari, cioè almeno si faccia subire
questa odiosa trafila agli ultimi as-
sunti, altrimenti il meccanismo
sembraungiocodisocietà incuichi
si trova nell’istituto sbagliato viene
eliminato.
Una volta tanto non ci si lamenta
dello stipendio basso, che pure non
è un aspetto da trascurare, ma della
stressante ansia che accompagna
un insegnante sulla propria sorte
dal famoso organico di diritto (feb-
braio), ai trasferimenti (agosto), alle
utilizzazioni sull’organico di fatto
(siamomoltoottimisti, finesettem-
bre, cioè a scuola già iniziata).
Quando finalmente si sa in quale
comune della provincia e in quale
scuola si insegnerà, dopo essere sta-
to considerato solo un numero nel-
l’organico, come del resto gli alun-
ni, bisogna entrare in classi di 30 ra-
gazzi pronti ad individualizzare le
lezionieadessereinnovativi.Certo,
le cattedre di 18 ore e le classi di 30
alunnisonolamanieramiglioreper
rendere proficuo l’insegnamento e
per creare occupazione, non è vero
signor ministro? Infatti i supplenti
stannodiventandopiùunicichera-
ri, per non parlare degli assunti a
tempoindeterminato.
Non c’è riforma che funzioni senza
professori sereniemotivati,nonso-
lo economicamente, e classi con
unacomposizionenumericataleda
permettereai ragazzidi imparare,di
usare conprofitto i laboratori etutti

gli strumenti didattici, in genere
forniti per classi meno numerose.
Inutile dire che quando l’anno sco-
lastico non inizia regolarmente per
gli insegnanti non inizia neppure
per gli alunni che in questo modo
cambianosempreprofessori.
Dopo una «full immersion» obbli-
gata nelle domande di trasferimen-
to non desiderato, di utilizzazione
ed assegnazione provvisoria, a me
importa poco dell’insegnamento
«full immersion». Certo lei, uomo
dai grandi ideali, se insegnasse, an-
che dopo questa trafila, riuscirebbe
ad essere entusiasta delle grandi
idee innovatrici del ministro da ap-
plicare in classi di 30 alunni, per ri-
sparmiare, e subire un trasferimen-
to d’ufficio sarebbe solo una qui-
squilia in confrontoal benepiùalto
della scuola. Perché non si pensa
che gli asettici tagli passano sulla
pelle di persone vere, insegnanti ed
alunni? Chissà se avrò risposta da
unministrodisinistra.Chedelusio-
ne, come al solito si bada ai soldi e
nonallaqualità.

Annunziata Sabino
Matera

POOL DI MILANO
Politici
contro Borrelli
Se i politici valutassero l’immagine
che inviano all’elettorato quando
gridano allo «scandalo» contro le
opinioni del procuratore Borrelli,
forse ridimensionerebbero gli at-
teggiamenti.
La cavillosa ricerca del significato
intrinseco delle singole parole del
procuratore,cheintaccherebberole
prerogative del Parlamento, con il
poteredi influenzarneicomponen-
ti, è quanto mai penalizzante, essa
sì,pericomponentistessi.
In definitiva sono queste esagerate
ed esagitate reazioni a dare dei poli-
tici una immagine scarsamente au-
torevole. Invocare,poi,per ilprocu-
ratore, un’azione disciplinare, per
avereespressounanormaleaspetta-
tiva, lasciaancoraunavoltaperples-
si.

Maria Iannelli

SECESSIONE/1
Metti una sera
a cena
Egregiodirettore,
holettoilbell’articolodiJennerMe-
letti pubblicato su l’Unità di marte-
dì 16 settembre con il titolo «Metti
unaseraacenaconlecamicieverdi»
riferenteunfattodicronacaminore
ma estremamente significativo ai
margini della manifestazionevene-
zianadellaLegaNord.
Propongoaibaldi leghisti, indomiti
combattenti per la Padania libera, il
seguente giochetto: sostituire la fa-
miglia napoletana di cui si parla,
con una della piccola borghesia
ebreanellaBerlinodel1932emuta-
re il colore delle camicie da verde a
bruno.
È perfettamente inutile che si indi-
gnino. So benissimo che la storia è
diversae chegli intenti dei protago-
nisti non sono simili. Analogo però
è lo squallore dell’effetto a dimo-
strazione che, evocate certe forze,
diventa impossibile controllarle e
diviene inestricabile il nodo tra fine
emezziadottatiperraggiungerlo.
Cordialmente

Giulio D’Andrea

SECESSIONE/2
Riflessioni di un
leghista «indegno»
Signordirettore,
accolga per favorealcuneriflessioni
di un ex militante della Lega Nord
dalla quale sono stati definito (con
orgogliopersonale)«indegnodifar-
neparte».
Sono stato nella Lega fino a luglio,
ma già da un mese la «cosa» comin-
ciava a puzzare di marcio. La seces-
sionedovevaessereunmodoperac-
celerare i tempi del federalismo, ri-
chiamare ilpaesesutemiimportan-
ti per ogni regione. Invece non è al-
trocheunmezzopercrearescompi-
glio,disordinee,perstrappareun’e-
spressione dallo slang leghista,casi-
no. Il richiamo ai miti celti doveva
esserequalcosadi fantasioso,dima-
gico. Nessuno nelle sezioni leghiste
saprebbe spiegare chi furono quelle
tribù di osservatori del cielo, di sa-
cerdotidimisteriosereligioni. Icelti
servonosoloagiustificareunadiffe-
renzaaddiritturadirazza:cosainve-
rosimileedintollerabile.
Ho conosciuto persone brave a
montare gazebo, ma fallimentari
sulle iniziative culturali e politiche.
È risultato sufficiente che il sotto-
scritto desse un’interpretazionedif-
ferente da quella fornita da un ca-
petto, che subito è stato tacciato di
essere un «letterato». Per loro lette-
rato è, infatti, colui che non adotta
metodi violenti nella risoluzione
delle controversie. Quando sono
stato aggredito, il «partito ghandia-
no» ha protetto il violento, non la
vittima. Anzi, ho ricevuto una rac-
comandata che mi notificava l’e-
spulsione. Sottolineo che mi ero già
dimesso: solo loro sono riusciti ad
espellereunesterno!Oramirimane
solo il rimorso di aver perso cinque
mesi di tempo per cercare di soste-
nere una certa alternativa a una po-
litica, tuttora condottada una mag-
gioranza a cui codesto giornale è le-
gato. Perciò vi rivolgo un semplice
appello.
Perseverando nel minacciare le va-
rie iniziative leghiste non fate altro
che darvi la zappa sui piedi. La mag-
gioranza in Padania se la sognano.
Non esiste. Il giornale della Lega
sbandiera cinque milioni di sì, con-
traddicendo anche Maroni stesso,
che ha «contato» 4,8 milioni di vo-
tanti e 4,5 di favorevoli. Da quanto
ho potuto misurare, questi ultimi
nonsonopiùdi2milioni.Conqua-
le arma la Lega reagisce ai vostri at-
tacchi? Semplice. È sufficiente dire
che la stampa di regime menta e il
gioco è fatto. La gente crede più al
coro o alla voce stonata? Prima del
15 settembre dell’anno scorso non
si parlava affatto d’Italia e di Trico-
lore. Nella storia d’Italia, il partito
comunista che fu, identificava il
Tricoloreconilmisticismomussoli-
niano e con il fascismo. Dopo l’ac-
cusa del polverone padano, ci sia-
mo fatti un’indigestione di italiani-
tà. Troppo semplice richiamarsi a
eterni valori storici, se poi si fa ben
poco per risolvere con decisione i
moltiproblemidell’Italia.
La questione del parametro al 3% è
nulla rispetto al dilemmadelle pen-
sioni, del costo della vita e della sa-
lute. È troppo poco rispetto a una
crescente criminalità, dovuta alla
massiccia e incontrollata entrata di
delinquenti nel paese. Richiamo
l’attenzione sul fatto che non parlo
diclandestinioimmigrati,bensìso-

lodidelinquenti.
È sbagliato far pressione sui cuori
delle persone e contemporanea-
mente anche sui loro portafogli. La
Lega è ormai isolata politicamente.
E allora? «È pura», dice la gente, «è
fuori dai giochi di palazzo». Chiaro
no? Spero che anche voi pensiate
che non si possano risolvere i pro-
blemi del paese alle variecene... che
non si possa richiamare continua-
mente la Lega in Bicamerale e, una
volta giunta, definire il suo voto an-
tidemocratico...LaLeganonhaper-
sone pronte ad amministrare, tran-
ne che in sparute «enclavi». Non le
ha e lo sa benissimo. Però, essa vive
suldisordine.Sinutreecrescecoldi-
sordine. Se il governo non riuscirà
ad attuare in breve tempo alcune ri-
forme necessarie a calmare le acque
agitate del Po ci ritroveremo con
preoccupantiguerresociali.
All’epoca delle ronde, la Lega cerca-
va di attirare l’attenzione su di sé
(era periodo elettorale). Ora giun-
gononotiziedi«caccia»,di«taglie»:
le cose sonochiaramentedegenera-
te. Le riporto due frasi del Bossi. La
prima, 23 marzo ‘97,Milano:«Ilgo-
verno della Padania dovrà decidere
se il15settembreprossimo, lecami-
cie verdi sfileranno col fiore in boc-
caocolmitrainmano».Laseconda,
13 giugno ‘97, su La Padania: «Non
votate al referendum, poiché Pan-
nellavuollimitarelacacciaeilservi-
ziodi leva,per togliereallagentedel
Nordl’usodei fucili».Peggioreèsta-
ta l’ambigua presa di posizione sui
fattidi San Marco. Hannodetto tut-
to e il contrario di tutto, in modo
che la gente non ci capisca nulla e
definendo ancora i giornali «roma-
ni» (anche se editi a Milano) truffal-
dini. Non si possono difendere per-
sone che vieterebbero i matrimoni
misti, non tanto fra padani e roma-
ni, quanto fra veneti e friulani o
trentini... E per sventolare una ban-
diera non era indispensabile il car-
roarmato...
Ci vogliono fatti concreti e istanta-
nei, altrimenti questi demagoghi e
mistificatori non faranno altro che
cresceree come ha dettounodi loro
«nel1921i fascistiavevanoil6%dei
voti. Se noi prendiamo il 10% vuoi
chenon...».

M.A.
Cremona

PARTITI
Perché sottoscrivo
il 4 per mille
Carodirettore,
ho lettol’appellodiD’Alema, sotto-
scrivere il quattro per mille dell’Ir-
pef a favore dei partiti politici. Cre-
do che sia molto importante dare
un sostegno economico chiaro, tra-
sparente e verificabile alle organiz-
zazioni politiche, perché possano
avere più mezzi per parlare con la
gente, altrimenti si impongono i
movimenti che si legano a perso-
naggipotentiespregiudicati.Miau-
gurochetutti ipartitipoliticidemo-
craticisi impegninoperlariuscitadi
questa campagna, ricorrendo an-
che alla pubblicità per informare i
tantissimi che non sanno nulla di
questa nuova possibilità. Quello
che vorrei sapere, però, è come fare
concretamente per dare il mio so-
stegno: bisogna riempire qualche
modulo? Dove si prende e a chi bi-
sogna consegnarlo? Ti sarei grato di
unrisposta.Cordialisaluti

Antonio Ruffa

Sven Kaestner/Ap

LadodicenneNadineappesaaglielastici ingommadiun«Acrobungee»sistematodavantiallatorretvdiBerli-
no ieri durante le celebrazioni della Giornata mondiale dell’infanzia. L’Acrobungee è un congegno che spinge
versol’altoconlaforzadiunacatapulta.

EgregioSignorDirettore,
non lo so se sono d’accordo

con il commento che Ferdi-
nando Camon ha scritto sul-
l’«Unità» di martedì nove set-
tembre a proposito della morte
diLadyDianaeMadreTeresa.

Istintivamente mi dà noia
questo dividere nettamente il
bene dal male. Chi ha meritato
da chi non ha meritato. Ma co-
sa vuol dire? Che Lady Diana
nonhameritatoperchéerabel-
la, ricca e famosa e madre Tere-
sahameritatoperchéerapicco-
la, povera e si dedicava agli al-
tri?Nessunosi ricordadiunpiccoloparticolareche
fa la vita: la felicità.Forse la principessa del Galles
non la meritava e Teresa sì. Ma bisognerebbe rifar-
sela con la natura, ritornare alla nascita di queste
due donne e rendersi contoche solo la lorodiversi-
tà, sia fisica che di casta, ha formato in loro un cer-
vello e una determinazione. Se Diana è nata così
non è merito suo e allora perché dovrebbe esserlo
per madreTeresa?Con questonon voglionegare la
realtà delle cose. Nel momento in cui Camon dice
che Diana ha avuto tutto senza meritare e Teresa
che lo meritava non ha avuto niente, cade in con-
traddizione. Allora vuol dire cheancheper luicon-
tano solo nobiltà, bellezza, ricchezza e tutto quello
che è invisibile è secondario. Ma se è così non può

fare il moralista e sperare che la
storia della principessa Diana
perdasempredipiùevincama-
dre Teresa. Non può dirci di
sperarequello incuipersino lui
non crede. Sta qui tutto il male
del mondo: dire di credere in
qualcosa e volerne un’altra.Sta
in questa falsità di fondo la
spaccatura e la fragilità dell’es-
sereumano.

CredocheDianaabbiaavuto
un destino strano che l’ha scel-
ta per fare una parte difficile e
vistosa e credo che non sia mai
stata felice. Anche Teresa (e so-

lo questo le accomuna) ha avuto uno strano desti-
no. Ma il suo le ha portato una pace e una felicità
che Diana nemmeno se fosse vissuta cento anni
avrebbe conosciuto.E allora chi è stata la più fortu-
nata? San Francesco lo capì presto che avrebbe do-
vuto spogliarsi di tutto per essere felice e sicura-
mente anche molti di noi lo sanno, e lo sapeva an-
chelaprincipessaDiana.Ilproblemaèchenessuno
di noi è capacedi fare amenodiunsolopiccoloog-
getto che gli appartiene e questa grettezza ci impe-
disce la felicità.Teresa non aveva questo limite: per
nascita si era ritrovata dalla parte dei poveri e inve-
ceditentaredidiventarericcasoloperséhatrovato
lasuavitanell’aiutareidisgraziatidiventandoricca
pertuttoilmondodiqualcosadipiùdell’oro.

LADY D.

Meritarsi
il diritto

alla felicità?
EMMA ROMIZI
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Il Servizio meteorologico dell’Aeronautica
militare comunica le previsioni del tempo
sull’Italia.
SITUAZIONE: le regioni peninsulari Italiane
sono interessate da un campo di alta pres-
sione, tuttavia infiltrazioni di aria fresca de-
termineranno deboli condizioni di instabili-
tà sulle zone montuose. Un’area depressio-
naria presente a sud della Sardegna in-
fluenzerà, nella giornata di oggi, il tempo
sulle due isole maggiori. Domani il maltem-
po si estenderà al resto del sud.
TEMPO PREVISTO: al nord ed al centro in
prevalenza sereno o poco nuvoloso, con
annuvolamenti specie durante le ore più
calde sulle zone montuose. Dalla serata
graduale aumento della nuvolosità sul La-
zio. Al sud nuvolosità irregolare più intensa
su Sardegna, Sicilia, Calabria, Basilicata e
Puglia, dove saranno presenti precipitazio-
ni, anche temporalesche.
TEMPERATURA: in lieve diminuzione sulle
regioni orientali della penisola; senza va-
riazioni di rilievo altrove.
VENTI: moderati da se sulle due isole mag-
giori, deboli da est-Nord-Est sul resto d’Ita-
lia con locali rinforzi sulle regioni tirreniche
centrali.
MARI: molto mosso il canale di Sardegna e
lo stretto di Sicilia; mosso il mare di Sarde-
gna e il Tirreno; poco mossi gli altri mari.


